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Con il mese di maggio ci si 
avvicina al periodo tanto 
amato da molti, ovvero all’e-
state, al caldo, alle vacanze. 
Ma prima di tutto questo, 
Bovolone ci offre un ricco 
calendario di appuntamen-
ti per vivere questo mese 
all’insegna dello svago e del 
divertimento.

Prima date da segnare con 
un “circoletto rosso” sul ca-
lendario sono quelle del 19, 
20 e 21 maggio, quando ci 
sarà il Festival della Pizza, 
sul Piazzale Scipioni, con la 
presenza dei migliori pizza-
ioli d’Italia.
Il fine settimana successivo, 
invece, sabato 27 e domeni-

ca 28 maggio, Bovolone si 
vestirà di Medioevo, con il 
“Castrum Bodoloni”, all’in-
terno del Palazzo Vescovile.
Il mese di maggio sarà quin-
di l’antipasto di ciò che ci 
aspetterà a giugno, la clas-
sica Estate Bovolonese, con 
i giovedì sera di festa e con 
soprattutto lo storico passag-
gio della 1000 Miglia, per la 
prima volta nella storia, mar-
tedì 13 giugno.
Non dimentichiamoci però 
della Festa della Mamma, 
domenica 14 maggio, una 
giornata da passare in fami-
glia, con le proprie amate 
mamme!

Costantino Meo
Direttore Responsabile

Un maggio ricco di eventi

In posizione centrale comoda a tutti i servizi, abitazione indipendente composta da due unità ideale per due 
nuclei familiari! Immobile del piano terra composto da ingresso, cucinotto, soggiorno, una camera matri-
moniale con accesso al bagno/lavanderia e garage; immobile del piano primo ristrutturato con soggiorno 
in ingresso, cucina abitabile, camera matrimoniale, bagno/lavanderia, seconda stanza matrimoniale con 
bagno esclusivo. Soluzione completa di corte condivisa alle due unità, impianti totalmente autonomi e 
pronta per essere abitata!

BOVOLONE - EURO 165.000,00 

In pieno centro, bellissimo e moderno 
appartamento con finiture di design, 
posto al 9 e ultimo piano con terraz-
zo esclusivo di 130 mq! Immobile di 
circa 160 mq calpestabili con lumino-
sa zona giorno open space dotata di 
vetrate panoramiche, tre camere di 
cui la padronale con bagno esclusi-
vo e cabina armadio, secondo bagno 
e lavanderia; soluzione ristrutturata 
nel 2016 con rivestimenti in parquet 
e gres porcellanato, climatizzatori 
nella zona notte e predisposti per la 
zona giorno, caldaia a condensazione, 
serramenti rimodernati in legno con 
vetrocamera, bagni moderni e predi-
sposizione per stufa a pellet; immobi-
le unico nel suo genere, completo di 
garage e cantina; cucina con penisola 
inclusa nel prezzo!

BOVOLONE 
EURO 199.000,00 CASA

BOVOLONE
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Nuova sede 
per gli uffici 
dei Servizi 
Sociali
Da Martedì 18 Aprile gli 
uffici del Settore Sociale 
saranno spostati dal Pa-
lazzo Vescovile alla nuova 
sede della Scuola Ex-Ma-
schili in Via Roma; gli ora-
ri di apertura al pubblico 
rimarranno invariati.

Calendario degli eventi
MAGGIO
5 - Roberto Faben presenta il libro Indimenticabile Lira,  amarcord della moneta nazionale italiana tra storia, cronaca, arte 
     e costume -  Auditorium Comunale, 17:00
6 - Calcio Sociale, quadrangolare di calcio, Stadio Cavallaro, dalle 16:00
10 - L’amministrazione incontra i cittadini presso il centro Contradale Casella, 20:30 
12 - Convegno Paziente oncologico e cure palliative - Palazzetto Le Muse, dalle 14:00 alle 20:00  
Dal 12 al 14 - Motoraduno Wheels for Europe – Contrada Casella
14 - Il coro Luminose Armonie presenta Viva la Mamma – Auditorium Comunale, 16:30
17 - Intrecci di Lettura – Biblioteca, 20:45
19 - Edoardo Marzocchi  presenta La Mafia Spiegata a mia Figlia -  Auditorium Comunale, 17:00 
Dal 19 al 21 – Festival della Pizza – vie del centro città
20 e 21 – 3° Torneo Regionale Pulcino d’Oro
25 – Arti Visive incontra Mauro De Bettio – Auditorium, 20:30
27 e 28 – Castrum Bodoloni, Bovolone si veste di Medioevo – Parco Vescovile

La 1000Miglia 
farà 
tappa a 
Bovolone

Una competizione unica 
che attraversa l’Italia nei 
suoi luoghi celebri e bor-
ghi nascosti: la 1000Mi-
glia farà tappa a Bovolo-
ne il prossimo 13 Giugno 
grazie all’ininiziativa 
del nostro Sindaco Orfeo 
Pozzani dopo anni di inte-
ressamento. Non un sem-
plice e veloce passaggio: 
le auto si mostreranno in 
tutta la loro bellezza lun-
go le vie del centro città 
in una tappa di cronome-
tro lungo la via tra Verona 
e Ferrara. A breve vi da-
remo altre informazioni: 
siamo sicuri fin da ora che 
sarà per la nostra città un 
evento indimenticabile.

Riscoprire le nostre radici XX Motoconcen-
trazione alla 
Contrada Casella

Bovolone è una città di 
bellezze storiche e cultu-
rali che meritano di esse-

re promosse e conosciute: 
in collaborazione con la 
Parrocchia di Bovolone 
abbiamo realizzato le nuo-
ve guide alla Pieve di San 
Giovanni in Campagna, 
luogo di nascita della fe-
de cristiana e della nostra 
comunità. Potete trovarle 
in Biblioteca M.Donado-
ni e presso Corte Salvi.



La 1000Miglia 
farà 
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Bovolone
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Domenica 14 maggio, La Festa della Mamma

La mamma è sempre la 
mamma. Mai detto potrebbe 
essere più vero. Nel senso 
che la mamma, dal momento 
in cui inizia a prendersi cura 
di noi, rimane tale fino alla 
fine delle nostre vite. Nes-
suno può sostituire il legame 
affettivo ed energetico con 
le proprie madri, siano esse 
mamme naturali o adottive. 
Il legame che si crea fra colei 
che si prende cura e il bam-
bino che riceve quelle cure, 
diventa un filo invisibile che 
li lega. Dal rapporto con la 
madre dipende lo sviluppo 
delle nostre relazioni futu-

re, la nostra disponibilità ad 
aprirci alla vita e soprattutto 
la nostra capacità di lasciar-
ci amare. Come non festeg-
giare quindi questa figura 
così importante? Per quanto 
riduttivo e simbolico possa 
sembrare, è importante dedi-
care un giorno alle mamme, 
per ricordarci e interrogarci 
sul vero motivo per cui si fe-
steggia. Già gli antichi Greci 
dedicavano un giorno all’an-
no alle loro madri che coin-
cideva con la celebrazione 
della dea Rea, madre di tutti 
gli Dei. Non erano da meno 
gli antichi Romani, che de-

dicavano un’intera settimana 
alla divinità Cibele, simbolo 
della Natura e di tutte le ma-
dri. Nella tradizione ingle-
se, i primi festeggiamenti di 
epoca moderna risalgono al 
XVII secolo, mentre negli 
Stati Uniti alla fine del 1800. 
Noi italiani siamo stati fra gli 
ultimi a dedicare alla mam-
ma una giornata di festeggia-
mento: fu introdotta da don 
Otello Migliosi nel 1957, un 
sacerdote della provincia di 
Assisi. Da allora, si celebra 
sempre la seconda domeni-
ca di maggio. Di veri motivi 
per festeggiare la mamma ce 
ne sarebbero tanti. Ci dona 
la vita, si prende cura di noi, 
preferisce il nostro bene al 
suo. La mamma è importante 
perché non solo cresce il suo 
cucciolo per tutte le settima-
ne di gestazione ma perché 
è colei che se lo vorrà, saprà 
capirlo sempre. La mamma è 
il punto di riferimento per il 
bambino, il suo cuore, la sua 
voce, il suo respiro fonda-
mentali soprattutto nei primi 

mesi di vita. Il rapporto con 
la mamma non sempre è line-
are e non sempre è quel che 
si può definire “tutto rose e 
fiori” soprattutto da grandi. A 
volte si complica, si perde il 
contatto e la confidenza pro-
prio con colei che ci ha dona-
to la vita. Perché questo ac-
cade? E qui scopriamo anche 
i veri motivi per cui si celebra 
la festa della mamma e qual è 
il vero significato. La donna, 
nella sua essenza femmini-
le, nel momento in cui di-
venta madre, raggiunge uno 
degli stadi più elevati che la 
avvicinano alla sua essenza 
divina. La madre rappresen-
ta la terra, l’accoglimento, 
la cura, il nutrimento. È alla 
base della vita. Essere mam-
ma significa cambiare la pro-
pria vita, il proprio tempo e il 
proprio modo di pensare per 
i propri figli. Significa dare 
tutto il cuore e tutte le forze 
ogni giorno per far andare 
avanti i propri figli e inse-
gnare loro a vivere. Significa 
avere una ragion d’essere per 

il resto della vita. La mamma 
percepisce questa esperienza 
con un moto di connessione 
naturale, attraverso la for-
za generante dell’Universo 
stesso. Festeggiare la mam-
ma significa celebrare la vi-
ta a livelli più alti, significa 
lodare e amare la Forza pri-
mordiale che ci ha generati, 
la Forza creatrice di ogni co-
sa. In questa festa cerchiamo 
di ringraziare chi nella nostra 
vita si è presa cura di noi, 
magari dedicandoli poche 
parole o un pensiero, soprat-
tutto a quelle mamme volate 
in cielo. “Cara mamma, gra-
zie per esserci sempre stata, 
per avermi amato e per esser-
ti sempre presa cura di me. 
Nessuno potrà mai sostituirti 
nel mio cuore. Grazie mam-
ma per avermi dato le ali, 
per avermi lasciato volare e 
per avermi aiutato a rialzar-
mi quando cadevo. Grazie 
mamma di essere ora il mio 
speciale angelo custode”.

Claudio Bertolini

maggio 2023

XX Motoconcen-
trazione alla 
Contrada Casella



Una mamma per amica…
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Sempre più spesso si vedono 
madri e figlie vestirsi uguali, 
scambiarsi confidenze reci-
proche e divertirsi insieme 
mentre fanno shopping… Si 
comportano in pratica come 
amiche…
Ma… avere una mamma per 
amica è giusto o sbagliato? 
Questa situazione rischia, con 
il passare del tempo, di favori-
re la comparsa di una rivalità 
reciproca tra madre e figlia, 
la perdita del rispetto, la con-
fusione dei ruoli e l’invasione 
nella privacy. I figli hanno bi-

sogno di un adulto che dia loro 
l’esempio, che sia un punto di 
riferimento in quanto ad au-
torevolezza e rispetto, che li 
orienti e offra loro protezione 
e sostegno; in questo modo 
potranno essere emotivamen-
te stabili e godere di una buo-
na salute mentale. Quando si 
vede la propria madre come 
la propria migliore amica, 
scompare il giusto confine del 
rapporto madre-figlia. Questo 
legame deve essere di accom-
pagnamento ed educazione, 
contrariamente non sarebbe 

più possibile costruire un mo-
dello di rispetto ed autorevo-
lezza, perché la madre verreb-
be considerata alla pari di un 
coetaneo.
Quando la figura dell’autori-
tà non è ben chiara alla figlia, 
potrebbe sentirsi vulnerabi-
le e la fiducia in sé stessa ne 
risentirebbe. Quando dovrà 
prendere decisioni, sarà sem-
pre dubbiosa ed ostacolerà da 
sola la sua aspirazione all’in-
dipendenza.
Il fatto che la relazione ma-
dre-figlia non sia d’amicizia 
non vuole affatto dire che non 
possa essere intima ed arric-
chente per entrambe. Senza 
dubbio, una madre vorrà sem-
pre il meglio per sua figlia, ma 
ciò non le dà il diritto di violare 
la sua privacy con la scusa di 
starle vicina come un’amica.
Dal punto di vista psicologi-
co, una madre che si pone allo 
stesso livello della figlia tenta 
di eliminare le difficoltà che 
incontrerebbe nell’essere au-
torevole – spiegano gli esper-
ti - Ovviamente il processo è 
inconsapevole, avviene senza 
che la madre se ne renda conto, 

ma nella maggior parte dei casi 
questo comportamento mater-
no mette in evidenza dei con-
flitti emotivi legati alla dipen-
denza. Talvolta, tali conflitti 
sono accompagnati dal timore 
che la figlia ripeta gli stessi er-
rori commessi dalla madre in 
gioventù. Le figlie sanno di 
non dover obbedire alle loro 
amiche, per questo motivo, 
una madre dovrebbe mostrarsi 
amorevole, ma anche decisa. 
Una figlia, inoltre, non do-
vrebbe necessariamente cono-
scere i problemi intimi della 
madre: ciò causerebbe paure 
infondate, tristezza e confusio-
ne riguardo alla relazione con 
i genitori. E’ importante che 
la fiducia venga costruita in 
modo spontaneo e non come 
fosse un’imposizione. I malin-
tesi tra madre e figlia possono 
sempre essere risolti; scegliere 
il momento giusto per farlo è 
fondamentale. L’affetto e la 
fiducia corrisposti sono gli in-
gredienti basilari; dopodiché, 
sarà sufficiente aggiungere un 
po’ di buon senso per sanare 
le differenze o le tensioni che 
possono essere sorte tra le due. 
È importante che la figlia im-
pari a risolvere i suoi problemi 
e, così facendo, a guadagnarsi 
l’indipendenza. È giusto che 
sappia che la madre le sarà 
sempre accanto per supportar-
la e darle consiglio, come solo 
una mamma è in grado di fare. 
La ragazza deve anche capire 
che ci sono aspetti della vita 
che possono restare privati, 
che non bisogna esagerare in 
termini di confidenza, perché 
ognuno ha la sua storia perso-
nale e il suo cammino da per-
correre…!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

Vi è mai capitato di pensare che, 
crescendo, state diventando esat-
tamente come vostra madre? Un 
team di ricercatori americani ha de-
ciso di capire perché la depressio-
ne e i disturbi dell’umore sembrano 
essere trasmessi da madre a figlia e 
ha effettuato alcune scansioni RM 
su 35 famiglie sane. Hanno così 
scoperto che madre e figlia hanno 
un’anatomia del cervello incredi-
bilmente simile, soprattutto la par-
te che regola le emozioni: “Un’as-
sociazione significativamente più 
grande di quella madre-figlio, pa-
dre-figlia e padre-figlio”, hanno 
spiegato i ricercatori al Journal of 
Neuroscience. Long story short, 
le donne hanno più probabilità di 
comprendere e relazionarsi con le 
emozioni delle loro madri di chiun-
que altro al mondo. E viceversa, 
ovviamente. Un legame così forte 
e così unico che ci condiziona a 
vita… Abbiamo sempre scherza-
to sulla possibilità di ereditare la 
testardaggine o l’ossessione per 
l’organizzazione, ma non avevamo 
ancora mai trovato una prova che 
ciò avvenisse davvero nel cervello 
umano. Questa ricerca ne è invece 
una prova di portata incredibile... 
ha spiegato Fumiko Hoeft, autrice 
principale dello studio condotto 
dall’Università della California. 
Insomma: che abbiate un rapporto 
conflittuale o una connessione qua-
si paranormale con vostra madre, 
sappiate che le sue emozioni sono 
legate alle vostre e viceversa. Non 
esiste rapporto più speciale di que-
sto, tanto che plasmerà il modo in 
cui sarete in futuro. Sì, assomiglie-
rete a vostra madre, pregi e difetti 
inclusi…



Una mamma per amica…

Manifestazioni 5maggio 2023 Rana BOVOLONEla

Mal e Ricki e le Perle ancora una volta insieme in 
ricordo di Alfio Cantarella 
Domenica 14 maggio in Piazza Don Girelli a Dossobuono 
con stand enogastronomici dalle ore 19
Domenica 14 maggio alle 
ore 21 si terrà una grande 
serata di musica anni 60/ 70 
con Ricki e le Perle che fa-
ranno da “apri pista” per la 
terza volta al super ospite 
MAL. L’evento è dedicato 
in modo particolare ad Alfio 
Cantarella fondatore storico 
dell’Equipe 84 scomparso 
qualche settimana fa, e ri-
entra nella programmazio-
ne “MUSICA IN PIAZZA 
2023” presentato dalla Pic-
cola Fraternità di Dossobuo-
no, prevede una sorta di in-
contri musicali con i più noti 
complessi e artisti. Alle ore 
19 apertura degli stand eno-
gastronomici, quindi dalle 
ore 21 musica italiana con le 
migliori hit degli anni 60/70 
con Ricki e le Perle prima di 
lasciare lo spazio a MAL. 
Mal è uno dei pochi arti-
sti britannici ad aver fatto 
successo prima in Italia che 
nel Regno Unito. Cantante 
di grande talento negli anni 
Sessanta, è passato alla sto-
ria per la sigla di Furia, can-
zone che gli aprì le porte del 
mercato musicale per bam-
bini, suo malgrado. “Nel 
1977 avevo una canzone per 
Sanremo, bellissima”, dice 
il cantante in un’intervista a 
Vero, “in attesa del Festival 
la mia casa discografica di 
allora mi propose di cantare 
Furia per una serie televisi-
va, dicendomi che comun-
que il telefilm avrebbe avu-
to poco successo. Accettai. 
Seguirono mesi incredibili, 
dovettero bloccare tutte le 
fabbriche di dischi presenti 
in Italia per stampare solo 
Furia. Il discografico, a quel 
punto, vedendo il risultato 
strepitoso ottenuto dal di-
sco, non mi fece più parte-
cipare a Sanremo, affidando 

ad altri la mia canzone. Che 
poi vinse il Festival”. La 
canzone era Bella da mori-
re, Homo Sapiens. Mal e i 
Primitives. vengono ascol-
tati durante un’esibizione 
a Londra da due italiani, 
Gianni Boncompagni e Al-
berigo Crocetta. Quest’ul-
timo, proprietario del Piper 
Club di Roma, propone alla 
band una scrittura per alcuni 
show in Italia. Per Mal è la 
svolta della vita. Verso la fi-
ne del 1965 iniziano a suona-
re nel più famoso club della 
Capitale d’Italia, riscuoten-
do un grande successo. Mal 
e i Primitives esplodono in 
Italia soprattutto grazie a 
una canzone I Ain’t Gonna 
Eat Out My Heart Anymore, 
che tradotta con testo italia-
no da Luigi Tenco e Sergio 
Bardotti divenne la famosis-
sima Yeeeeeeh! Che riscos-
se un grandissimo successo 
di vendite. Per via del gran-
de successo del cantante tra 
il pubblico, la casa disco-
grafia inizia a imporre che 
Mal si presenti come solista, 
dando vita alla sua carriera 
come Mal dei Primitives. Il 
successo del cantante au-
menta a dismisura, grazie 
a brani come Bambolina, 
Occhi neri occhi neri e Tu 
sei bella come sei, canzone 
con cui partecipa al Festival 
di Sanremo nel 1969: Mal 
raggiunge il primo posto in 
classifica con il brano Pen-
siero d’amore, cover di I’ve 
Gotta Get a Message to You 
dei Bee Gees, contempora-
neamente, inizia una discre-
tamente fortunata carriera 
da attore con i famosissimi 
“musicarelli” molto in voga 
in quegli anni ma non solo, 
Mal è anche protagonista 
di una serie di fotoromanzi, 

pubblicati da riviste come 
Sogno e Grand Hotel. Par-
tecipa ancora a Sanremo nel 
1970 con Sole, pioggia e 
vento e nel 1971, cantando 
con i Nomadi Non dimen-
ticarti di me. Torna in vetta 
alle classifiche con la rein-
terpretazione di un brano 
classico di Vittorio De Sica, 
Parlami d’amore Mariù, 

ma il suo più grande succes-
so in assoluto è la sigla della 
serie televisiva Furia, capa-
ce di vendere oltre un milio-
ne e mezzo di dischi in po-
che settimane. Quindi quella 
di domenica 14 maggio sarà 
una grande serata da non per-
dere, nella suggestiva Piazza 
Don Girelli di Dossobuono 
dove potrete prima degustare 

i piatti presentati dalla cucina 
e poi applaudire ed ascoltare 
uno dei più grandi artisti del-
la musica degli anni 60/70: 
Mal è tutt’ora in attività, e 
domenica 14 maggio con la 
sua bravura e simpatia saprà 
coinvolgere con entusiasmo 
tutto il pubblico presente.

Claudio Bertolini



Biblioteche storiche: banche culturali 
dei popoli e dei territori per mantenere 
l’ identità e trasmetterla ai posteri
Stralci ed appunti sull’EMIGRAZIONE VENETA
Prima c’era il silenzio, l’omertà. 
Poi, dal 1970, la questione dell’e-
migrazione veneta, con particolare 
riguardo al Brasile e più in gene-
rale al Sud America, ha avuto vere 
indagini culturali e studi scientifici 
(Mario Sabbatini, Emilio Franzi-
na) di un FENOMENO EPOCA-
LE STRAORDINARIO. Iniziano 
a comunicarlo con la mostra “I 
Veneti in Brasile nel centenario 
dell’emigrazione (1866-1976)”, 
tenuta nella villa palladiana di Vi-
cenza. Così prendiamo finalmente 
consapevolezza che il Veneto ha 
avuto la più alta emigrazione in 
Italia. Infatti, anche oggi, poche 
famiglie venete possono sentirsi 
estranee a una storia i cui membri 
hanno migrato all’estero.
Questa storia non viene insegnata 
a scuola, è la storia degli umili, 
mentre si continua ad insegnare 
la storia dell’allora classe domi-
nante (governo sabaudo). Una 
abbondante documentazione ne 
esce dal lavoro svolto in tandem 
dai professori Vania Beatriz Mer-
lotti Heredia, dell’Università di 
Caxias, e Giampaolo Romanato, 
dell’Università di Padova. L’e-
migrazione veneta nell’altopiano 
della “ENCASTA SUPERIOR DA 
SERRA DO NORDESTE” nello 
stato di Rio Grande Do Sul, dove si 

estende la “REGIAO COLONIAL 
ITALIANA”, è diventata oggi una 
delle aree industriali più importan-
ti del Brasile Meridionale e si pone 
al mondo come CASO EMBLE-
MATICO:
1)     per il modello di colonizza-
zione;
2)     per il mantenimento di usi e 
costumi riguardanti la lingua, la 
cultura e l’identità;
3)     per il consolidamento di un 
modello economico di successo, 
comunque segnato da eventi anche 
sanguinosi, ignorato dalla madre 
patria italiana, ma sempre mante-
nendo un legame stretto di empatia 
con il Veneto nostro, contempora-
neo (le tre Venezie).
Abbandonati dallo Stato di origi-
ne, i nostri emigrati si sono trovati 
in una terra desolata, senza leggi, 
in un ambiente ostile e primitivo, 
prima abitato solo da schiavi delle 
piantagioni del caffè. Costretti a 
vivere nelle capanne lasciate dagli 
schiavi, vivendo la loro stessa vita, 
comandati dai loro stessi padroni, 
abbandonati nella desolazione, 
isolati dal resto del mondo, nella 
“SIERRA GAUCIA”. Famiglie in-
tere col solo conforto di un prete. 
I Veneti sono sempre stati molto 
osservanti, anche se alcuni sono 
ancora grandi bestemmiatori.

Molto interessante è il lavoro svol-
to da Gianpaolo Romanato che ha 
scritto “L’Italia della vergogna nel-
le cronache di Adolfo Rossi (1857-
1921)”, Longo Editore. I rapporti 
dei Consoli italiani del tempo 
erano vere invocazioni accorate e 
drammatiche, ma NON SI È MOS-
SA FOGLIA NEI VARI GOVER-
NI ITALIANI.
La collana “Civiltà Veneta Nel 
Mondo” ne è testimone attendibile 
e puntuale. È stato un vero esodo, 
la diaspora veneta durante mezzo 
secolo, senza sanità, senza noti-
zie, solo un prete. Allora tutti gli 
Italiani emigrati in Brasile veni-
vano smistati verso le piantagioni 
di caffè Paulista nel Minas Gerais, 
nell’Espirito Santo, nel Rio Gran-
de Do Sul; territorio montagnoso, 
una landa incuneata tra Uruguay e 
Argentina.
Il Rio Grande Do Sul è grande co-
me la Pianura Padana. Centomila 
Veneti diventarono PIONIERI 
SOTTO PADRONE. Analfabeti 
venetofoni, ma esperti nel mestie-
re che avevano lasciato (contadini, 
allevatori, muratori, commercian-
ti...). Cominciarono con la caccia 
agli animali selvatici, col disbosca-
mento della foresta, con la costru-
zione di abitazioni, avviamento di 
coltivazioni alternative, apertura di 

strade per il commercio.
La lingua veneta si è impastata con 
il portoghese dei padroni e ne è ve-
nuto fuori un miscuglio che, però, 
ha mantenuto la radice veneta fino 
ad oggi. UNICUM AL MONDO! I 
bollettini consolari ne testimonia-
no la veridicità.
La grande fuga migratoria italiana 
(1876-1914) getta discredito sulla 
responsabilità del governo sabau-
do. La consapevolezza di quanto 
accaduto si è concretizzata con la 
pubblicazione “L’emigrazione ita-
liana 1870-1970. Atti dei Colloqui 
di Roma del 1990 e 1993”, editi 
dall’Archivio dello Stato nel 2002 
e dei due volumi di P. Bevilacqua, 
A. De Clementi, E. Franzina: “Sto-
ria dell’emigrazione italiana”, editi 
da Donzelli.
Oggi in Brasile vivono 30 milio-
ni di Italiani di terza generazione 
venetofoni. I paesi verso i quali 
si diresse la grande emigrazione 
italiana negli anni della GRAN-
DE FUGA migratoria dalla nostra 
patria dalla fine del 1800 all’inizio 
del 1900 si trova ben documentata 
dai consolati (relazioni di conso-
li, viceconsoli, agenti consolari, 
ispettori). Analizzarono i luoghi 

dove vivevano i nostri compatrioti 
riguardo al profilo geografico, cli-
matico, economico, sociale, politi-
co e produttivo. Ma anche riguardo 
alla vita quotidiana, ai bisogni e al-
le condizioni abitative. Quali erano 
gli scopi?
1) Dare informazioni a chi volesse 
emigrare.
2) Informare il Parlamento e il Go-
verno italiano su una questione che 
riguardava e coinvolgeva tutta la 
popolazione italiana.
L’ Italia si spostava in ogni ango-
lo del mondo, non per colonizzare 
sterminando popoli, ma per so-
pravvivere e servire nuovi padroni.
Anche oggi è più numerosa la po-
polazione (giovani laureati e im-
prenditori) che emigra riguardo 
a quella che sbarca sulle nostre 
coste (gente senza arte né parte). 
La regione Calabria ha chiamato 
medici da Cuba, mentre i nostri 
vanno a fare i ricercatori all’e-
stero e così continua la fuga dei 
cervelli italiani.

Maria Soave
Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese
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Imprigionato da un ricordo… 
A Vittorio Bertini e Cinzia Munari (deceduti il 16 maggio 1982)

Il 2022 ci riporta a ritroso nel 
tempo, a quarant’anni fa. Era 
il 1982 e Vittorio, con la sua 

bella Cinzia, se ne andavano, 
in quel giorno afoso, con la 
sua Dyane, per i fatti loro. A 

Villafontana il botto: vigliac-
co, spietato, ingiusto, senza 
motivo. Voglio ritornare a 
un’epoca che fu quella del 
Barone Rosso Club e a tutto 
ciò che ne segui. Quest’an-
no, così com’è e come sarà, 
lo dedichiamo a loro. Vittorio 
e Cinzia siete ancora impri-
gionati nella mia mente e di 
chi vi conosceva, anche se il 
tempo sta annebbiando le vo-
stre figure che si allontanano 
sempre di più ed è per questo 
che io e Sergio vi abbiamo 
fermato in un libro. Spesso vi 
penso e parlo di voi e mi viene 
il magone e una lacrima, tanto 
non mi vede nessuno. È vero 
che altri amici e conoscenti 
sono partiti, ma quel giorno 
82 segnò la fine dei nostri e 
dei vostri più bei sogni. Il Ba-
rone Rosso chiuse i battenti 
proprio in quell’anno e tutto 
cambiò. Noi, ancora presenti, 
abbiamo cambiato categoria 
ed ora facciamo parte degli 
anziani; non abbiamo grandi 
aspirazioni, anche se qualche 
sogno è rimasto imbrigliato 
nel passato. Ricordi ne abbia-

mo tanti e ci fanno compagnia 
nelle notti di dormiveglia, o 
anche di giorno con gli occhi 
bene aperti. Il pensiero vo-
la a ritroso cercando di far-
si largo tra le molte cose che 
avevano un senso e le nostre 
altre troppo stupide. Anche 
il paese è cambiato, non cer-
to in meglio ed ogni giorno 
scende di un scalino. Quando 
c’era nulla avevamo: tre ci-
nema, una sala da ballo, una 
marea di osterie, le commedie 
si facevano in chiesa vecchia 
e c’erano le processioni dove 
si chiudevano le serrande dei 
bar, con la banda comunale 
davanti e le pie donne dietro, 
con i bambini e i cesti di fiori. 
A quel tempo, lo sapete anche 
voi, c’erano solo due pizzerie 
con un’animazione continua, 
come fossero venti, fino a not-
te fonda. Ora di sera non c’è 
nessuno in giro, tanto ognuno 
ha il suo telefonino e può chia-
mare chi vuole a ogni ora. An-
che il lavoro soffre: i negozi 
aprono e chiudono in velocità 
per le troppe spese e non ce la 
fanno. La gente affolla i centri 

commerciali, perché c’è tutto, 
così si fa anche la passeggiata. 
Avevamo tre industrie alimen-
tari di sottaceti; hanno vendu-
to tutto e costruito apparta-
menti. La fabbrica di biscotti, 
invece, esiste ancora. L’unica 
sopravvissuta delle “vecchie”, 
mentre la produzione del mo-
bile classico ha fatto una in-
versione di marcia ed è pre-
cipitata. Dove siete voi non ci 
sono queste umane tristezze. 
Il tempo non esiste, come così 
la salute, i soldi; gli anni pas-
sano senza invecchiare. Spero 
che siate insieme, non dico 
felici, anche se sarebbe bello. 
Ogni cosa è un forse e di sicu-
rezze non ne abbiamo, anche i 
preti dimostrano forti dubbi e 
incertezze perché quello che si 
è detto del “dopo vita” è frutto 
di molte teorie che rimangono 
tali, chissà fino a quando. Noi 
vivi ci accontentiamo di que-
sta vita, fatta di molte ombre 
e innumerevoli battaglie. Non 
tutto è da buttare, non tutto… 
Vi bacio

Terenzio Mirandola
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Cattive madri

E’ di poche settimane fa la noti-
zia che è balzata agli onori del-
la cronaca di una mamma che 
ha deciso di partorire il proprio 
figlio per poi lasciarlo in un 
centro perché possa trovare una 
famiglia che lo potesse adotta-
re. Molte sono state le persone, 
anche famose, che via web e 
via televisione si sono arrogate 
il dovere di fare degli appelli 
perché questa mamma potesse 
cambiare idea e andare a ripren-
dersi il proprio figlio.
Ma perché succedono queste 
cose, perché non abbiamo an-
cora imparato a capire che di-
ventare genitore, o mamma in 
questo caso, non è così facile 
e che a volte anche le mamme 
possono avere timori, paure o 
sentirsi incapaci o impossibili-
tate a portare avanti un compito 
così difficile e complesso? Di-

ventare madre è un evento che 
sconvolge l’esistenza, quasi 
sempre in positivo, ma per alcu-
ne donne anche in negativo. Nel 
senso comune l’idea di affian-
care ad un ruolo così importan-
te un aggettivo tanto negativo 
non è neppure pensabile. 
Sono tante le madri che non vi-
vono in maniera così idilliaca 
i continui cambi di pannolino, 
le coliche, i pianti: sono donne 
che nel segreto spesso fatica-
no a tirar fuori sentimenti che 
sembrano sbagliati e che quin-
di vengono taciuti. E invece, se 
solo si aprissero, magari scopri-
rebbero che non solo le uniche, 
che non sono da sole e che, co-
me loro, magari molte altre, se 
tornassero indietro farebbero 
delle scelte diverse.
Quindi, direte voi, le cattive 
madri esistono? La risposta è 

sì, ma va precisato che ne esi-
stono di almeno due categorie 
diverse: quelle che non vivono 
la maternità con piacere, ma 
nonostante questa fatica che 
si trovano a fare accudiscono 
nel modo migliore che posso-
no i figli e le attive madri che 
invece non riescono ad amare 
i figli e con i loro gesti e com-
portamenti arrivano, addirit-
tura a danneggiare o impedire 
la crescita psico-emotiva degli 
stessi, facendoli diventare degli 
adulti, con delle personalità se-
gnate nel profondo e con molte-
plici problematicità. 
Se facciamo questa importan-
te e fondamentale distinzione 
anche l’aggettivo “cattive” as-
sume dei significati completa-
mente diversi e proprio perché 
la seconda modalità è molto 
complessa e delicata, merita di 
essere trattata da sola (magari 
ne parleremo in una prossima 
uscita). Mi soffermerei quindi 
sulla prima modalità di essere 
ritenuta una cattiva madre.
Ci sono molte ragioni per cui 
gli altri sono disposti a giudi-
carti e persino classificarti co-
me una “cattiva madre”, tra le 
quali che:
– Sei una cattiva madre per aver 
scelto il cesareo piuttosto che il 

parto naturale
– Sei una cattiva madre per non 
allattare al seno tuo figlio e dar-
gli il biberon
– Sei una cattiva madre per-
ché hai sofferto di depressione 
post-parto e fatichi a gestire le 
tue emozioni
– Sei una cattiva madre perché 
lavori per far quadrare il bi-
lancio famigliare e lasci il tuo 
bambino nelle mani di un altro 
adulto quando sei fuori casa
– Sei una cattiva madre perché 
di tanto in tanto lasci giocare 
tuo figlio con il tablet o il cellu-
lare per prenderti alcuni minuti 
di riposo
– Sei una cattiva madre perché 
lasci tuo figlio davanti alla tele-
visione per preparare la cena e 
pulire la casa
– Sei una cattiva madre perché 
la stanchezza ti assale e non gli 
leggi una storia ogni notte
- Sei una cattiva madre perché 
lasci che di tanto in tanto tuo 
figlio mangi dolci e non lo co-
stringi a mangiare tutte le verdu-
re e la frutta che dovrebbe
– Sei una cattiva madre perché a 
volte perdi la pazienza e alzi un 
poco la voce
– Sei una cattiva madre perché 
non sei una madre perfetta
Allora sei una cattiva madre per-

ché SEI UNA MADRE VERA!
Se ti sei identificata con alcune 
di queste situazioni significa che 
sei una persona reale, ami tuo 
figlio ma hai anche dei dubbi e 
ci sono momenti in cui non sai 
cosa fare, ti piacerebbe passare 
più tempo con il tuo bambino 
ma gli obblighi di tutti i giorni e 
la stanchezza non te lo permetto-
no sempre.
Non esiste un manuale per es-
sere dei buoni genitori, ognuno 
dovrebbe trovare la propria stra-
da, il che significa sbagliare, ri-
tornare sui propri passi e cercare 
di correggere l’errore commes-
so. È importante che impari a 
godere della maternità evitando 
la voglia di fare tutto in modo 
perfetto e la pressione per soddi-
sfare le aspettative sociali.
Se ami i tuoi figli e glielo di-
mostri ogni giorno, se fai tutto 
il possibile per renderli felici e, 
allo stesso tempo, cerchi di dare 
il meglio di te, è più che suffi-
ciente. Solo questo ti renderà 
una madre vera, che non sarà 
certo perfetta, ma sarà felice e 
sarà in grado di far star bene i 
propri figli.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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Incontro a Cerea contro la violenza sulle donne, 
intitolato “Fermati prima”

L’incontro “Fermati prima. 
Riflessioni di uomini per con-
trastare la violenza” fa parte 
dell’iniziativa contro la vio-
lenza sulle donne promossa 
dall’assessorato alle Politiche 
Sociali e dalla Commissione 
Pari Opportunità di Cerea, in 
collaborazione con altri Comu-
ni del territorio: Bovolone, Ca-
saleone, Legnago e Minerbe.
Dopo il ciclo di incontri in sala 
consiliare, moderati dalla psi-
cologa Franca Consorte, che 
hanno avuto come protagonisti 
uomini che hanno relazioni “sa-

ne” con il genere femminile, il 
progetto che punta a guardare la 
violenza da un altro punto di vi-
sta è entrato nella sua fase clou.
“Si parla spesso delle donne, ma 
è necessario ampliare la rifles-
sione sul fenomeno, coinvol-
gendo in prima persona gli uo-
mini”, sottolinea il vicesindaco 
e assessore alle Politiche sociali 
Cristina Morandi, “focus group 
sono serviti per approfondire i 
temi legati all’affettività e come 
vengono vissute determinate 
emozioni, tra cui la rabbia, nel-
le relazioni di coppia. Questo 

incontro è stata l’occasione per 
illustrare delle linee guida, con 
l’obiettivo di sensibilizzare la 
cittadinanza, nell’ambito di un 
tema di grande civiltà”.
Secondo Morandi: “di fronte 
alle violenze occorre indignar-
si, ma per evitare che questi 
fenomeni avvengano è neces-
sario inoltre approfondire la 
riflessione, indagando il punto 
di vista maschile entro il quale 
prende forma la violenza stes-
sa. Non bisogna lasciare nulla 
al caso, evitando di sottovalu-
tare la questione. Questo signi-
fica fare prevenzione”.
All’incontro in Area Exp, oltre 
a Morandi sono intervenuti il 
responsabile del Centro Uomi-
ni maltrattati Giuseppe Ferro, 
il comandante della compa-
gnia dei carabinieri di Legna-
go, maggiore Luigi Di Puorto e 
la psicologa Franca Consorte, 
coordinatrice del progetto.
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Per i nuovi residenti il libro “Oppeano, 
il territorio e le comunità”

Potenziato il servizio medico distrettuale a Vallese

Sarà il sindaco in persona a 
consegnare personalmente ai 
nuovi residenti il libro che il-
lustra la storia del territorio e 
delle comunità di Oppeano.
La monografia offre un affre-
sco di attendibilità scientifica 
sul passato di questa parte di 
provincia, raccogliendo e illu-
strando le sue vicende storiche 
con le relative conseguenze sul 
timbro sociale e civile lasciato 
nelle nostre stesse comunità.
L’opera è il risultato di un la-
voro di ricerca durato due anni 
che ha sicuramente arricchito il 
patrimonio culturale di questo 
paese con dati e informazioni 
storiche raccolte non solo da 
fonti locali, quali gli archivi del 
Comune di Oppeano e dalla 
sua parrocchia, ma anche pro-
venienti dall’Archivio di Sta-
to di Verona e Venezia e dalla 
Biblioteca Capitolare di Vero-

na, riuscendo a fornire così un 
quadro cronologico fedele e 
dettagliato di questo territorio 
a partire dall’epoca preistorica. 
Per i nuovi residenti interessati 
si prega di fissare un appunta-

mento per la consegna al nu-
mero 045 7139238 o scrivendo 
all’indirizzo mail ufficiostaff@
comune.oppeano.vr.it
maufficiostaff@comune.oppe-
ano.vr.it.

L’Ulss 9 Scaligera ha poten-
ziato, in collaborazione con 
l’Amministrazione comu-
nale di Oppeano, il Servizio 

Medico Distrettuale nella 
frazione di Vallese, in via 
Spinetti 234/236, riservato ai 
cittadini al momento sprov-

visti del Medico di Medicina 
Generale.
Il Servizio Medico Distret-
tuale è un progetto ecce-
zionale attivato dall’Ulss 9 
Scaligera per garantire l’as-
sistenza primaria ai cittadini 
rimasti privi del Medico di 
Medicina Generale, pensato 
come una misura straordina-
ria e temporanea per rispon-
dere ai bisogni di quella parte 
di popolazione che al mo-
mento non riesce a trovare la 
disponibilità di un medico. Si 
tratta di uno strumento fles-
sibile, attivabile in caso di 
necessità fino all’individua-
zione di un nuovo Medico di 

Medicina Generale in grado 
di garantire l’assistenza ai 
cittadini rimasti scoperti.
Il Servizio Medico Distret-
tuale garantisce tutte quelle 
prestazioni di assistenza pri-

maria generalmente fornite 
dal medico di base (prescri-
zioni di farmaci, prestazioni 
strumentali e specialistiche, 
certificazioni, visite ambu-
latoriali e a domicilio).
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Un patriota sul Garda

Erano avvenute da pochi giorni 
le battaglie di Solferino e San 
Martino; a Verona si attendeva 
con viva trepidazione la prossi-
ma liberazione del Veneto. Dun-
que la sponda destra del Garda 
era pattugliata dai piemontesi, 
mentre quella sinistra era stret-
tamente in mano all’Austria 
che pattugliava le rive giorno e 
notte con due battelli a vapore. 
Sfidare le leggi militari sarebbe 
stata un’autentica pazzia. Eppu-
re questo non scoraggiò un ardi-

mentoso patriota veronese, Pie-
tro Zenati che già all’università 
di Padova, dove si laureò in giu-
risprudenza, era tenuto d’occhio 
dalla Polizia. Amico del Fusina-
to aveva costituito a Verona un 
comitato nazionale in relazione 
coi patrioti piemontesi e lombar-
di e fu in corrispondenza con lo 
stesso Cavour.
Faceva frequenti viaggi per sco-
pi professionali o commerciali, 
in realtà per scopi politici, ave-
va un carattere affabile e comu-

nicativo e conoscenze anche 
tra i funzionari del Governo 
austriaco, disponeva di notevo-
li mezzi finanziari che gli ren-
devano facile l’attuazione di 
ogni suo progetto. Era riuscito 
persino a corrompere il Casati, 
tristemente famoso carceriere 
delle prigioni di Mantova, per 
ottenere di poter parlare con il 
suo amico padovano Cavallet-
ti, che fu poi senatore.
Nel 1859 quando le speranze 
della liberazione del Veneto 
svanirono, egli continuò a tene-
re relazioni con i patrioti delle 
altre regioni. Dopo la battaglia 
di San Martino riuscì a suon di 
“marenghi” a farsi consegna-
re da un ufficiale superiore del 
presidio austriaco, i piani delle 
fortificazioni di Verona e decise 
di portarli in persona allo Stato 
Maggiore, presso Desenzano. 
Bisognava dunque attraversa-
re il lago di Garda. Alla fine di 
giugno, nel pomeriggio varcò 
Porta San Giorgio inosserva-
to, alla Croce Bianca montò su 
una carrozza come un semplice 
uomo d’affari e la sera arrivò a 

Torri del Benaco.
Qui conosceva un prete che 
convinse della necessità di do-
ver passare sull’altra sponda, 
il quale chiamò due barcaioli 
che allettati dal buon guadagno, 
forse dimenticarono che si trat-
tava di rischiare la pelle.
A notte fonda uscirono in bar-
ca come se andassero a pesca 
fecero salire lo Zenati e si di-
ressero verso l’altra riva. Ad 
un tratto nella notte senza luna 
si trovarono sulla rotta del pi-
roscafo austriaco Vulcano che 
pattugliava le acque. I barcaioli 
rimasero distesi sul fondo della 
barca senza fiatare, mentre lo 
Zenati teneva nelle mani due 
pistole, pronto a vender cara la 
pelle. Quando fu a soli cento 
metri da loro, il Vulcano si fer-
mò ed invertì la rotta. Non era-
no stati visti!
I pescatori si rimisero a vogare 
a tutta forza, ma a poca distan-
za dalla riva bresciana, furono 
accolti da alcune fucilate: una 
pattuglia piemontese li ave-
va scambiati per spie. Chiari-
to l’equivoco sventolando un 

fazzoletto bianco e facendosi 
riconoscere, fu accompagnato 
da due soldati a Salò, ottenne il 
permesso di recarsi in vettura a 
Desenzano, dove rivelò ad al-
cuni ufficiali di Stato Maggiore 
quali documenti portava con sé.
Ottenne quindi un’udienza pri-
vata dal Re Vittorio Emanuele 
(che si trovava a Rivoltella) il 
quale si fece raccontare la sua 
avventura a colazione. Quindi 
inviò lo Zenati al quartier Ge-
nerale di Napoleone III per con-
segnare i preziosi documenti. 
Gli ufficiali francesi lo accolse-
ro freddamente, e gli risposero: 
“I piani delle fortificazioni di 
Verona li conosciamo”.
Egli rimase deluso, ma si trat-
tenne ancora qualche giorno a 
Desenzano per capire le inten-
zioni degli alleati sul Veneto.
Poi ritornò a Verona dopo aver 
fatto un lungo giro fingendo di 
rientrare in città da una visita 
fatta alle sue campagne per in-
teressi di famiglia.

Adattamento:
Floriana Mirandola

Dance Studio Bovolone, il mondo della danza
Benedetta Lovato è la direttrice ar-
tistica della scuola di danza “Dance 
Studio Bovolone”, ed è orgogliosa 

di raccontare le tante attività che la 
sua scuola organizza.
“È una scuola con tanti valori, 

tra cui il primario l’inclusività, 
il nostro slogan è: creare ricordi 
indelebili”, spiega Lovato.
“Dance Studio Bovolone” or-
ganizza e partecipa a diverse at-
tività extra-scolastiche, come ad 
esempio lo “Winter Stage”, uno 
stage invernale tenuto da inse-
gnanti di rilievo o la partecipa-
zione a varie rassegne di danza, 
come quella tenutasi al Teatro 
Romano di Verona e denomina-
ta “Colori della Danza”, con la 
presenza dell’allieva Camilla 
De Togni.
Le allieve hanno partecipato an-
che alla “Performer Italian Cup” e 
al “Theatre Diversity” al Salieri di 
Legnago, dove si è trattato il tema 
della disabilità.
I prossimi appuntamenti sono pre-
visti per il 20 maggio, al “Pulcino 
d’Oro”, al Palazzetto Le Muse di 
Bovolone, e l’11 giugno, al Te-
atro Zinetti di Sanguinetto per il 
saggio di fine anno, facente parte 
del progetto con la Cooperativa 
Emmanuel.
“Dance Studio Bovolone”, vi 
aspetta, è aperta a tutte e tutti 
dai 3 anni in su, offre corsi di 

danza classica e moderna ed 
anche corsi di pilates, seguitela 

sulle pagine social (Facebook e 
Instagram).





ANTIPASTO:
Frittata di piselli

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:

- 250 gr di piselli medi in 
  scatola
- 6 uova
- Un ciuffo di erba 
  cipollina

- Olio, sale e pepe
PROCEDIMENTO:
In una padella di circa 25 
cm antiaderente mettete un 
filo d’olio. In una cioto-
la mettete dentro le uova, 
un pizzico di sale, pepe e 
sbattetele. Sgocciolate be-
ne i piselli e aggiungeteli 
alle uova con l’erba cipol-
lina tagliata finemente con 
le forbici, sbattete ancora 
un po’ e poi versate il tutto 
nella padella e fate cuocere 
il tutto con un con un co-
perchio sopra la padella. 
Quando la frittata è pron-
ta, tagliatela in 4 spicchi e 
servitela nei piatti accom-
pagnata da crostoni di pane 
abbrustolito.

PRIMO:
Penne con piselli prosciut-
to e panna
INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 350 gr di penne
- 250 gr di piselli medi in 
  scatola
- 1 confezione da 125 gr 
  di panna da cucina
- 2 scalogni

- 1 fetta di prosciutto da 
  1 cm circa
- Olio, sale, grana grattu-
giato
PROCEDIMENTO: 
In una padella mettete den-
tro un filo d’olio e il trito 
fine di scalogno e fate un 
soffritto. Scolate bene i pi-
selli e aggiungeteli nella 
padella e fatte soffriggere 
il tutto per circa 3 - 4 minu-
ti a fuoco basso. Nel frat-
tempo tagliate a pezzettini 
il prosciutto e aggiungeteli 
al soffritto con un pizzico 
di sale. Quando le penne 
sono cotte aggiungetele al 
sugo assieme alla panna e 
spadellate il tutto a fuoco 
vivo, quindi servite nei 
piatti con una bella spolve-
rata di grana.

SECONDO:
Spezzatino di pollo con pi-
selli e zafferano
INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 2 petti di pollo medi
- 250 gr di piselli medi in 
   scatola
- 2 bustine di zafferano

- 2 scalogni
- Olio, sale, origano, 
   mezzo dado
- Mezzo bicchiere di latte
- Mezzo bicchiere di acqua
- 1 confezione di panna cu-
cina da 125 gr.

PROCEDIMENTO: 
Dal macellaio fatevi ta-
gliare a spezzatino i petti 
di pollo. In una casseruola 
mettete dentro lo spezza-
tino di pollo, gli scalogni 
tritate finemente, il latte, 
l’acqua, un pizzico di ori-
gano e sale, mezzo dado e 
un filo d’olio e fate cuoce-
re. Quando lo spezzatino è 
quasi cotto, aggiungete i 
piselli dopo averli scolati 
bene, la panna, lo zafferano 
e fate cuocere il tutto per 
altri 3 minuti circa. Quan-
do lo spezzatino è pronto, 
mettetelo in un vassoio da 
portata e servitelo con dei 
pezzi di focaccia ben calda 
e…

...BUON APPETITO 
DAL VOSTRO GIÒ SCA-
LOGNO.

Le ricette
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DARE I NUMERI 
Vaneggiare, straparlare, dire 
cose a vanvera, con allusione a 
quelli che astròlogano sui sogni 
per ricavarne i “numeri buoni” 
da giocare al lotto. Avere dei 
numeri significa invece posse-
dere buone qualità per riuscire in 
qualcosa.

DOCCIA FREDDA 
Si dice, in senso figurato, di 
qualcosa che giunge improvvi-
samente a smorzare ogni entu-
siasmo provocando un’amara 
delusione. L’espressione deriva 
dalla pratica, seguita fino a tempi 
non remoti, di sottoporre i pazzi 

agitati a violente docce fredde 
per ridurli alla calma, per pla-
carne i bollenti spiriti.

FILO D’ ARIANNA 
Così si definisce un indizio, un 
elemento chiave che consente di 
trovare la soluzione di un pro-
blema intricato: come il filo che 
Arianna, figlia del re di Creta, 
Minosse, diede all’eroe Teseo 
per aiutarlo a uscire dal Labirin-
to dopo aver ucciso il mostruoso 
Minotauro, divoratore di fan-
ciulli e fanciulle ateniesi.

FARLA FRANCA 
Uscire indenni da una situa-

zione rischiosa, sfuggire a un 
meritato castigo grazie alla 
propria fortuna o alla longani-
mità altrui. Gli antichi Franchi 
dovettero crearsi un’eccellente 
reputazione, visto che i nume-
rosi significati dell’aggettivo (e 
dell’avverbio) derivato dal loro 
nome sono tutti lusinghieri: li-
bero, schietto nel parlare. esente 
da legami o tri-
buti, coraggioso. 
eccetera.

GAGÀ 
Si dice dello zer-
binotto, dell’e-
legantone fatuo, 
l e g g e r m e n t e 
sciocco e spes-
so squattrinato. 
Per la giovane 
donna, si usava 
gagarella. Ma in 
francese (gaga è 
parola francese) 
significa vec-
chio rimbambi-
to, rammollito. 
Il tipo del gagà 
fu satireggia-
to dai giornali 
umoristici fra le 

due guerre mondiali.

IL FINE GIUSTIFICA I 
MEZZI 
La cinica massima compendie-
rebbe, secondo la tradizione, la 
filosofia politica del Machia-
velli, il quale poneva il “prin-
cipe” al di sopra della morale 
comune.

INTERIM 
Latino: nel frattempo. Si usa so-
prattutto nel linguaggio politico 
e amministrativo: è il lasso di 
tempo durante il quale un inca-
rico resta senza titolare. Mini-
stro ad interim: quello che regge 
provvisoriamente un ministero 
rimasto vacante in attesa che sia 
nominato il nuovo titolare.
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CHERUBINE CENTRO – Nuova costruzione
Porzione di bifamiliare di: soggiorno con angolo cottura, 2 bagni, lavanderia e tre 
camere da letto.
Giardino di proprietà e posto auto. 
Impianti di ultima generazione, con abbattimento dei consumi.

CEREA – COMODISSIMA ALLA TRANSPOLESANA
Casa in campagna su due livelli fuori terra, con magazzino/ripostiglio 
annesso e terreno di pertinenza di circa 2000 mq. Arredata e dispo-
nibile da subito. 

TRA CEREA E LEGNAGO – Comodo ai servizi e alla Transpolesana
Appartamento con ingresso indipendente, al primo ed ultimo piano in contesto 
di 4 unità. Soggiorno con angolo cottura con balcone, 2 camere da letto e bagno. 
Ampio garage al piano seminterrato. Con cucina completa, camera matrimoniale 
e mobile bagno.  Con zanzariere, scuretti in legno, predisposizione aria condizio-
nata, vetrocamera, impianti autonomi. Senza spese condominiali. Ottimo anche 
come investimento con rendita mensile immediata.

CEREA – Comoda al centro
Casa d’angolo di ampia metratura, su due livelli fuori terra.
Al piano terra soggiorno, salotto, cucina con retrocucina con camino, 2 camere 
matrimoniali e bagno.  Al piano primo 4 camere matrimoniali e bagno.
Spazioso garage ampia corte esclusiva. Completamente indipendente e abi-
tabile da subito.

euro 190,000,00

euro 99,000,00 euro 98,000,00 euro 118,000,00
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CEREA – Comoda al centro e alla Transpolesana
Villetta d’angolo con ampi spazi: ingresso, soggiorno, cucina abitabile, ba-
gno, disimpegno/lavanderia e porticato al piano terra.
3 ampie camere da letto, bagno, terrazza, balcone al piano primo. 
Garage ampio comunicante con l’abitazione e spazio esterno di proprietà.
Tenuta molto bene e pronta per essere abitata.

CEREA – Zona residenziale a due passi dal centro
Ampia casa singola ristrutturata, su lotto di 1200 mq.
La parte abitativa è disposta tutta su unico piano: ingresso, soggiorno, spaziosa 
cucina abitabile con terrazza coperta, 3 camere matrimoniali e bagno completa-
mente rifatto. Ampio spazio al piano seminterrato.  Completa la proprietà garage 
triplo e grande giardino.  Completamente ristrutturata e pronta per essere abata.

CASALEONE CENTRO – Disponibile da subito
Su strada chiusa lontana dal traffico, comoda ai servizi, casa singola di am-
pia metratura. Composta da appartamento con una camera da letto al piano 
terra e appartamento con due camere da letto al piano primo. Ampio garage 
pavimentato con bagno/lavanderia e cantina.
Ampio giardino piantumato.

CEREA – Comoda ai servizi
Su lotto di 1100 mq, bellissima villa singola disposta su piani sfalsati.
Ampia zona giorno, 3 camere matrimoniali, 2 bagni, taverna con camino e gara-
ge doppio in parallelo.  Ampio giardino piantumato con impianto di illuminazio-
ne e di irrigazione con spazio perfetto per ricavare una piscina interrata.
DA VEDERE! 

ASPARETTO DI CEREA - In quadrifamiliare
Appartamento al piano terra con ingresso indipendente composto da:
ingresso, soggiorno, sala da pranzo, cucina, bagno, lavanderia, 2 camere matri-
moniali. Ampio giardino di proprietà di oltre 300 mq, e magazzino ad uso garage 
doppio.  Abitabile da subito, impianti autonomi.
Serramenti, tapparelle e portoncino blindato sostituiti di recente.

euro 159,000,00 euro 295,000,00 euro 89,000,00
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CEREA – VILLAGGIO TRIESTE
In ottima posizione bifamiliari di nuova costruzione realizzate con ottime finiture e con abbattimento dei consumi grazie al riscaldamento con pompa di calore che funziona 
con l’impianto fotovoltaico, all’isolamento con cappotto da 14 cm e agli infissi in PVC di alta qualità. CLASSE ENERGETICA A4!

Ogni abitazione ha diritto al bonus edilizio con recupero in detrazione fiscale di euro 81.600,00 www.casacerea.it10

euro 227,000,00 euro 248,000,00
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 Per essere sempre aggiornati sulle nostre offerte scarica la nostra App “Casacerea” 
Seguici su Fecebook “CasaCerea Agenzia Immobiliare” 

www.casacerea.it


